Intervento di Riccardo Petrella 

Sviluppo Umano e Ambiente: armonia possibile? 

Riccardo Petrella ha cercato di rispondere alla domanda se esiste armonia tra sviluppo umano e ambiente, attraverso quattro momenti di riflessione:

1. Definizione dei termini di sviluppo umano, ambiente e beni comuni;

2. Lo stato attuale del rapporto tra sviluppo umano e ambiente;

3. Per quale motivo bisogna cambiare il rapporto tra sviluppo umano ed ambiente;

4. Proposte.

1. Definizione dei termini di sviluppo umano, ambiente e beni comuni

Esistono diversi modi di interpretare i diritti umani, molti li considerano come l’insieme di principi, meccanismi, risorse e strumenti finalizzati al “Ben essere” e al “Ben vivere”.

Il più grave errore di questa interpretazione è di considerare i diritti umani come la sommatoria dei “Ben essere” e non come un insieme.

Quindi sviluppo umano significa “insieme”.

Per spiegare il concetto di ambiente partiamo dalla parola ecologia, composta da “eco” e “logos”, quindi il discorso “sul dove e come le persone vivono”. Il problema dell’ambiente e del suo sviluppo risiede nella gerarchia tra piante, animali ed esseri umani ed in particolare nell’atteggiamento predatorio o responsabile che l’uomo assume nei confronti della flora e della fauna.

I beni comuni sono l’insieme di beni e servizi essenziali al “ben vivere” e al “ben essere” collettivo, non sono soggetti a rivalità ed universalmente disponibili.

2. Lo stato attuale del rapporto tra sviluppo umano e ambiente

E’ importante sottolineare che il rapporto odierno tra sviluppo umano e ambiente non è sicuramente armonico e la responsabilità di questo rapporto ricade su tutta l’umanità.

E’ difficile parlare oggi di sviluppo umano quando 3 miliardi di persone, quasi la metà della popolazione mondiale, vivono in uno stato di povertà. Ma purtroppo la cultura popolare dominante ci induce a credere che le disuguaglianze nel “ben vivere” e nel “ben essere” siano naturali.

Tale posizione ha trovato conferma quando nel settembre del 2000, a New York, i grandi della terra stabilirono che nessuna azione poteva essere giudicata efficace al fine di sradicare del tutto la povertà assoluta (persone che vivono con meno $ 2 al giorno). Essi si sono pertanto prefissati come unico obiettivo quello di dimezzare, entro il 2015, la popolazione che vive in povertà estrema (con meno di $1 al giorno).

Per quanto concerne l’ambiente, l’attuale situazione può essere considerata critica, nonostante i grandi della terra ci presentino il cambio climatico in chiave positiva o addirittura come una potenziale opportunità.  

Di fronte a tale problematica Riccardo Petrella sottolinea la necessità di una scelta decisa: schierarsi con chi si accontenta di raggiungere piccolo risultati (ossia gli obbiettivi del millennio) o con chi ritiene che azioni più efficaci siano possibili.

3. Per quale motivo bisogna cambiare il rapporto tra sviluppo umano ed ambiente

Circa 3000 ricercatori ci hanno prospettato la situazione futura: entro 2032, il 60% della popolazione mondiale vivrà in regioni caratterizzate da grave penuria d’acqua; 2,4 miliardi di persone vivranno nelle baraccopoli; 300 milioni di persone saranno rifugiati ambientali; il livello di povertà supererà i 3,5 miliardi di persone.

Tra circa 100 anni la temperatura aumenterà di 1,5° – 2° comportando danni irreversibili sull’ecosistema.

Cosa fanno oggi i grandi della terra per affrontare questa tragica situazione?

Gli avvenimenti delle ultime settimane dimostrano come essi si pongano solo obiettivi a breve termine, disinteressandosi completamente delle più preoccupanti tematiche di lungo periodo.

4. Proposte

Riccardo Petrella a conclusione del suo intervento ha lanciato 3 proposte:

· Ridefinire il valore; nella società odierna si definisce come valore tutto ciò che contribuisce a creare ricchezza per il capitale. Il nostro obiettivo deve essere quello di sovvertire tale concetto, trasformandolo in tutto ciò che contribuisce a creare le condizioni affinché tutti abbiano diritto ad una vita degna.

· Ripubblicizzazione dei beni comuni che sono stati privatizzati; riaffermare il concetto di beni comuni significa battersi contro la loro privatizzazione.

· Battersi per la democrazia rappresentativa; restituire un’effettiva  democraticità alle decisioni assunte in ambito istituzionale. 
